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L’ Editore pone questa edizione sotto la
salvaguardia delle leggi vigenti, protestan-
do contro qualunque ristampa lipografica
0 musicale.
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A VOI DONNE D" ITALIA

D’ OGNI ORDINE E D' OGNI STATO
SORELLE
NELL’> AMOR DELLA PATRIA COMUNE
E NEL DESIDERIO
DI PIU’ LIBERI GIORNI
CONSACRO
QUESTI VERSI E L’ AFFETTO MIO.
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E lo mio amore se n’ ¢ ilo a Siena,

M’ ha porto il brigidin (*) di due colorit

11 candido & la fé che ¢’ incatena,

11 rosso & I’ allegria dei mostri cuoriz

Ci melterdé una foglia di verbena

Ch'io stessa alimentai di freschi umori > | p——
E gli dird, ehe il verde, il rosso e 'l bianco

Gli stanno bene con la spada al fianco:
E gli dird che 'l bianco, e ’l verde e ‘l rosso

Vuol dir che italia il suo giogo I’ ha scosso:
E gli dird che 'l rosso, il bianco e 'l verde

Gli & an terno che si giuoca e non 'si perde.
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(*) Brigidino. E una pasta rotonda dispensata
dalle Monache di Santa Brigida in Firengze.
Per similitudine vulgare: coccarda
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E ‘o Vapore se n’¢ ito a Pisa

Portando la canzon dei tre colori:

Jo vo’ che me la canti 1a mia Lisa,

Il Cherubino de’ miei primi amori.

Ma le dird che nella mia divisa

Unisca la Giunchiglia agli altri fiori.
Giunchiglia gialla accanto al fiordaliso

Tu sei la chiave che apre il Paradiso:
N Paradiso ¢ questa nostra terra

Or che Pio Nono allo stranier la serca:
M Paradiso é quell’ Italia vera

Dove non ¢ ehe un Cristo ¢ una bandiera.

D B E -
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O vattene pur via co’ tuoi quattrini,
Vattene via ch’io vo’ morir zittella:
Tanto non son bajocchi né fiorini,
Ed han la scritta di un’ altra favella.
Te ‘1’ hanno dati per secondi fini
Per fare una macia di Lucca bella;
Ti sei venduto alle lor male voglie:
D’ un tradilore io non sard la moglie.
Perdesti il tuo buon nome, ed il mio core:
La moglie io non sard di un traditore.

B 5 |



V.
J‘% doadornends

g atlag

-

Oh quante ne passd delle bandiere!

bi mille guise, di mille colori.

Passa onoralo ciascun pennoniere,

Solto una pioggia di fronde e di fiori.

Un sol fra tanti nen si fa vedere,

Una bandiera non & apparsa fuori,
Povera la baundiera del mio Cecco,

Gli ¢ ito a Parma e me ]’ han messo al fresco"
L’ han messo al fresco colle mani dietro

Perché avea fatto il busto di San Pietro.
1’ han messo al fresco, e non ¢’ ¢ pit perdono,

Perché si udi gridar: Viva Pio Nono.
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Di nostra mano fu trapunta in oro,
£ ad ogni punto il cor mosse un $0spiro.
L’ Angiol d’ Italia vigild il lavoro
Dalle stellate volte dell’ empiro--
L’ Angiol & Italia, e il benedetto coro
Dei generosi che per lei moriro.
'Sposi e fratelli, difendete uniti
Questa bandiera e questi sacri liti.
Pensate al core che per voi sospira,
E all’ Angelo &' ltalia che vi mira.

WD Sl

(*) Per la ricca bandiera offerta dalle don-
ne Sanesi alla Guardia Civica.
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Ardi, o fornace, e il corrnitor metallo
Fondi e trasmuta in fulmini di guerra.
1 vezzi della veglia e quei del balle
Sieno difesa alla materna terra.
Non per fregi di perle e di corallo
<i nomind la Storia che non erra.
Questi tesori a noi chiamar 1’ estrano,
Quesli tesori il cacceran lontano.
Pil n’ amera senza smanigli e vezzi
Uom che la patria e la virtude apprezzi.
8e alcun ci chiederd vezzi e smanigli,
Sarem Romane e mostreremo i figli.

59D B A

(*) Per il Cannone offerto dalle donne Fio-
rentine alls Guardia Civica.
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Terra nevata non mena pil spica,
Di ramo secco non germoglia fiore.
Se lu non ami il suol che ti natrica,
3egno che in sen ti s° & gelato il core:
Se tu non ami la lua patria antica
Come per altri sentirai I’ amore?
Al tuo paese rompesti la fede:
Povera la ragazza che ti crede.
Povera chi si fidla ad un marrano,
Terra nevala non mena pil grano.
Povera chi si fida a un disertore,
Di ramo secco non germoglia fiore!
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12
VIIL
1//;4 L//éed‘féa

-G

Quel di che il sole sparird dal cielo,
Manco la luna non avra spleadore.
Prendete, o bel]lo, questo bianco velo
Fatevi una corazza sopra il core.
Bello é pugnare per lo suo terreno,
Bello cader sul campo dell’ onore !

Se mi diranno: lo tuo damo é morto,
Quel bianco velo coprird il mio veltos

Se mi diranno: é morto il damo tuo,
Sela una fossa basterd per due!--

DD B EWe
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Addio Livorno, addio paterne mura:
Forse mai pilt nen vi potrd vedere.
I miei parenti sono in sepoltura,
E lo mio damo ¢ sotto alle bandiere.
Io voglio seguitarlo a la ventura,
Lo schioppo in mano anch’io lo so teuere.
La palla che sard per I’ amor mio,
Senza ch’ ei sappia, la piglierd io.
Si chinerad sul suo compagno morto,
E per pietd vorrd vederlo in volto.
Yorrai vedermi e mi conoscerai. ...
Povero damo, quanto piangerail

MWD B ECe
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IL a lo mio Amore gli sta ben I’ elmelto,
Andd a la guerra e non volse le schiene: ~
Ha tocco una ferita in mezzo al pelto,

Per una che toccd, ne ha reso trene.
Quando tornd mi parve piu perfetto,
Mi mend a moglie e mi vuol tanto bene.

Quand’ egli passa e ognun gli fa la via,
Ringrazio Dio della ventura mia.

Quand’ egli passa mi serabra pid bello

. D’un cavalier che ha il ciondolo all’ occhiello.

I cavalier con quella croce crebbe,

La croce del mio ben so come I’ ebbe.

D E Elee
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Signor Pievano, sia con vosira pace,

Ma questo bimbo vo’ chiamarlo Pio.

E vo' chiamarlo come pii mi piace,

Perché ¢ figliuolo dell’ esiglio mio.
Se bacio il suolo dove nato io fui,

Viva P1o NonNo, ne ringrazio Lui!
Dategli I’ acqua e fatelo cristiano,

Che questo nome lo fara italiano.

DT S
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Ponelev, o bimbi, le ginocchia al suolo,.

Pregate il Ciel che ci conservi Pio.

Ei pose fine dell’ italia al duolo,

Ai suoi tiranni fe' pagare il fio.

Fece di molte genti un popol solo,

Una sola famiglia, un sol- desio.

- Or se la palria si levd contenta,

Viva P10 NonNo, é Lui che I’ ha redenta..
Se tanta luce sopra lei si spande,.

Viva P1o Nono, & Lui che la fa grande..
Se un giorno spezzerd le sue ritorte,’

Viva Colui che la fe’ unita e fortel
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